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CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DELLA SEZIONE 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA DEL PIAO O DEL  PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) O DELLE 

MISURE INTEGRATIVE AL MOG 231 E SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT)

1.A

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO/MOG 231  - Valutazione sintetica del 

livello effettivo di attuazione del PTPCT/sezione anticorruzione 

e trasparenza del PIAO/misure integrative MOG 231, indicando i 

fattori che hanno favorito il buon funzionamento del sistema

L'Istituto ha una struttura minima composta di tre dipendenti,uno solo dei quali (part time e 

con qualifica esecutiva) destinato ad attività amministrativa. Il direttore è in comando dal 

Ministero dell'Istruzione e, attualmente è l'unico con rersponsabilità contabili e 

mministrtive.  Non vi sono difficoltà a redigere ed attuare il piano, anche se non se ne 

colgono   i vantaggi in termini signifiativi

1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione 

e trasparenza del PIAO/MOG 231 - Qualora la sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO o il PTPCT o le misure 

integrative MOG 231 siano state attuate parzialmente, indicare 

le principali motivazioni dello scostamento tra le misure 

attuate e le misure programmate

Non si ravvisano aspetti critici, al di là delle considerazioni espresse al paragrafo 

precedente.

1.C

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e 

coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO o del  PTPCT o delle 

misure integrative MOG 231, individuando i fattori che ne hanno 

supportato l’azione

Il Direttore è l'unico in grado di svolgere il ruolo del RPCT, pur essendo anche il 

responsabile finanziario ed amministrativo, in assenza del Segretario amministrativo

1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che 

hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del RPCT 

rispetto all’attuazione della sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO o del  PTPCT o delle misure integrative MOG 

231

Le difficoltà sono della natura già illustrata. Nessun  fattore né ambientale né relazionale 

impedisce il libero solgimento dell'attività del RPCT. Qualche difficoltà viene riscontrata 

sugli strumenti e programmi informatici a disposizione. E' intendimento di adeguarli, allorchè 

le condizioni economiche lo permetteranno. 


